A [Luogo] la presentazione dell’enciclopedia della Biodiversità della [regione] secondo Slow Food
L’Atlante dell’Arca del Gusto della [regione] sarà presentato [Giorno, Data, Orario] presso [Sede e/o città]. [Eventuale programma a seguire: visita, degustazione, incontro o altre attività].
Raccontare e salvaguardare la biodiversità agroalimentare [regione], valorizzando prodotti tradizionali, storie e saperi legati ai territori. È questo il patrimonio racchiuso nell’Atlante dell’Arca del Gusto della [regione], che raccoglie xx prodotti dell’Arca del Gusto e xx Presìdi Slow Food della regione.
La presentazione dell’Atlante, a cura di [Condotta/Comunità/Eventuale partner locale], si terrà [giorno, data, orario] presso [sede, indirizzo, città]. L’appuntamento fa parte del ciclo di presentazioni regionali dedicato ai 18 Atlanti dell’Arca del Gusto, progetto voluto dal fondatore di Slow Food Carlo Petrini, realizzato da Slow Food Italia e Università di Scienze Gastronomiche di Pollenzo, con il sostegno del Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste, il contributo della banca dati di Ismea e il supporto dei Borghi più Belli d’Italia.
Presentati a Terra Madre Salone del Gusto 2026, i 18 volumi raccolgono 1.450 prodotti italiani da salvare e sono il frutto del lavoro della rete Slow Food sui territori.
Scopri gli Atlanti dell’Arca del Gusto 

La presentazione [paragrafo da modificare in base all’impostazione dell’incontro]
Alla presentazione intervengono 
[nome e cognome, ruolo e organizzazione dei relatori], con [eventuali produttori, referenti locali o testimonianze]. 
modera [nome e cognome, ruolo].
Eventuale approfondimento sui prodotti locali presenti nell’atlante, sulle testimonianze dei produttori o sulle tematiche al centro dell’incontro.
Al termine della presentazione, descrizione delle eventuali attività successive: visita, degustazione, cena etc.
Eventuale quota di partecipazione, distinguendo tra soci Slow Food e non soci, modalità di adesione]
Info e prenotazioni: [contatti di riferimento]
Paragrafo sul progetto dell’Arca del Gusto
Trent’anni di impegno per salvare la biodiversità
L’Arca del Gusto nasce nel 1997 da un’intuizione di Slow Food: creare un catalogo dei prodotti alimentari tradizionali a rischio di scomparsa, dalle varietà vegetali alle razze animali, dai formaggi ai pani, dai salumi ai dolci. Un patrimonio che non comprende soltanto alimenti, ma anche storie, tecniche di produzione, conoscenze e pratiche tramandate di generazione in generazione.
Il progetto prende forma nel 1996, quando un gruppo di attivisti Slow Food, constatando la progressiva scomparsa di alcune coltivazioni tradizionali nelle Langhe, comprende l’urgenza di documentare e proteggere ciò che rischia di andare perduto. Da quella prima intuizione nasce un percorso che, in quasi trent’anni, ha assunto una dimensione internazionale: oggi l’Arca del Gusto raccoglie oltre 6.000 prodotti provenienti da più di 160 Paesi, con l’Italia che conta più di 1.500 segnalazioni.
Tra i prodotti dell’Arca sono presenti anche i Presìdi Slow Food, il progetto che permette di passare dal lavoro di catalogazione all’azione concreta sui territori, per salvaguardare un prodotto tradizionale (un prodotto dell’Arca), una tecnica tradizionale (di pesca, allevamento, trasformazione, coltivazione), un paesaggio rurale o un ecosistema. 
Come ha ricordato Carlo Petrini, i prodotti dell’Arca del Gusto sono «semi di futuro, possibilità per costruire un mondo migliore»: risorse preziose per promuovere sistemi alimentari più sostenibili e mantenere vive le identità gastronomiche locali.
